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COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO E
MANDATO COLLETTIVO SPECIALE CON RAPPRESENTANZA 
Realizzazione del progetto: [Titolo Progetto]

[Il giorno [data], in [luogo], avanti a me notaio [Nome Cognome], iscritto al collegio notarile di [luogo] sono presenti: oppure Il giorno [data] presso [luogo], sede di [luogo], si procede alla scrittura privata tra i sottoscritti:]
- [Partner Capofila] con sede legale in [luogo], [indirizzo], e sede operativa a [luogo], [indirizzo], C.F.  [codice] e P.I. [numero], in persona del [legale rappresentante/procuratore], [titolo] [Nome Cognome], nato a [luogo] in data [data], domiciliato per la sua carica presso la sede aziendale;
- [Partner 1] con sede legale in [luogo], [indirizzo], e sede operativa a [luogo], [indirizzo], C.F.  [codice] e P.I. [numero], in persona del [legale rappresentante/procuratore], [titolo] [Nome Cognome], nato a [luogo] in data [data], domiciliato per la sua carica presso la sede aziendale;
- [Partner 2] con sede legale in [luogo], [indirizzo], e sede operativa a [luogo], [indirizzo], C.F.  [codice] e P.I. [numero], in persona del [legale rappresentante/procuratore], [titolo] [Nome Cognome], nato a [luogo] in data [data], domiciliato per la sua carica presso la sede aziendale;
- [Partner 3] con sede legale in [luogo], [indirizzo], e sede operativa a [luogo], [indirizzo], C.F.  [codice] e P.I. [numero], in persona del [legale rappresentante/procuratore], [titolo] [Nome Cognome], nato a [luogo] in data [data], domiciliato per la sua carica presso la sede aziendale;
-	…
di seguito denominati congiuntamente “Soggetti Mandanti”;
premesso 
- che la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, con la Legge Regionale 10 agosto 2023, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2023-2025, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26.) art. 7 comma 14 e comma 15 bis ha destinato risorse regionali aggiuntive da utilizzare in maniera complementare rispetto a quelle di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b), del decreto del Ministro della transizione ecologica n. 463 del 21 ottobre 2022, per la realizzazione dei "progetti bandiera" nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), oggetto del protocollo di intesa tra il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e il Ministro della transizione ecologica del 13 aprile 2022 recante "Modalità di collaborazione per l'elaborazione dei progetti bandiera ai sensi dell'articolo 33, comma 3, lettera b) del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233;
- che con delibera n. 1032/2024 del 4 luglio 2024 è stato approvato l’intervento “LR 13/2023, articolo 7, commi 14 e 15 bis, Avviso per contributi a fondo perduto aventi per oggetto il sostegno alla creazione o all’ammodernamento di infrastrutture di ricerca nel settore dell’idrogeno rinnovabile” (di seguito denominato Avviso);
- che con Decreto del Direttore centrale per particolari funzioni n. 39072 del 14 agosto 2024 recante “LR 13/2023, articolo 7, commi 14 e 15 bis: AVVISO PER CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO AVENTI PER OGGETTO IL SOSTEGNO ALLA CREAZIONE O ALL’AMMODERNAMENTO DI INFRASTRUTTURE DI RICERCA NEL SETTORE DELL’IDROGENO RINNOVABILE. Correzioni errori formali bando”;
-	 che sulla base dell’articolo 4 comma 3 dell’Avviso, i progetti devono essere realizzati in forma congiunta attraverso lo strumento dell’A.T.S. (Associazione Temporanea di Scopo), da cui risulti il conferimento del mandato speciale con rappresentanza al soggetto capofila, con il ruolo di referente unico nei confronti dell’Amministrazione regionale per gli aspetti amministrativi connessi all’attuazione del progetto;
- che in fase di sottomissione della proposta progettuale i Soggetti Mandanti hanno dichiarato di impegnarsi a costituire una A.T.S. entro i termini previsti dall’avviso di riferimento (entro 45 giorni dalla comunicazione dell’assegnazione del contributo, termine prorogabile di ulteriori 15 giorni in presenza di giustificate ragioni, pena la decadenza dal contributo assegnato all’intero progetto);
-	che con Decreto del Direttore centrale per particolari funzioni n. xxxx del xx xxxxxx 2024 è stata approvata la graduatoria definitiva delle domande ammissibili a contributo e l’elenco delle domande non ammesse; 
-	che con Decreto del Direttore centrale per particolari funzioni n. XXX è stato concesso a [Partner Capofila] il contributo per il progetto [titolo progetto] presentato dallo stesso, in qualità di soggetto capofila, nell’ambito della costituenda A.T.S. tra [Partner 2], [Partner 3], [Partner 4], …, partecipanti al raggruppamento temporaneo; 
-	che con Decreto del Direttore competente n. XXX è stato concesso a [Partner 2] il contributo per il progetto [titolo progetto] presentato da [Partner Capofila], in qualità di soggetto capofila, nell’ambito della costituenda A.T.S. tra [Partner Capofila], [Partner 3], [Partner 4], …, partecipanti al raggruppamento temporaneo; 
-	che con Decreto del Direttore competente n. XXX è stato concesso a [Partner 3] il contributo per il progetto [titolo progetto] presentato da [Partner Capofila], in qualità di soggetto capofila, nell’ambito della costituenda A.T.S. tra [Partner Capofila], [Partner 2], [Partner 4], …, partecipanti al raggruppamento temporaneo; 
-	che con Decreto del Direttore competente n. XXX è stato concesso a [Partner 4] il contributo per il progetto [titolo progetto] presentato da [Partner Capofila], in qualità di soggetto capofila, nell’ambito della costituenda A.T.S. tra [Partner Capofila], [Partner 2], [Partner 3], …, partecipanti al raggruppamento temporaneo; 
-	…
- 
tutto ciò premesso, si conviene e stipula quanto segue:
Art. 1 – (Valore delle premesse e degli allegati) 
1. Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 
2. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, si applicano le norme del vigente Codice Civile e la normativa vigente all’uopo applicabile.
Art. 2 – (Soggetti attuatori) 
1.	I Soggetti Mandanti convengono e dichiarano di costituirsi in A.T.S. al fine della realizzazione del progetto dal titolo [titolo progetto] (di seguito denominato “Progetto”), a valere sul “LR 13/2023, articolo 7, commi 14 e 15 bis Avviso per contributi a fondo perduto aventi per oggetto il sostegno alla creazione o all’ammodernamento di infrastrutture di ricerca nel settore dell’idrogeno rinnovabile”.
Art. 3 – (Soggetto Capofila) 
1.	I Soggetti Mandanti concordemente designano quale soggetto capofila [Partner Capofila] (di seguito denominato “Capofila”). 
2.	Al Capofila, che accetta, viene contestualmente conferito il relativo mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza esclusiva, anche processuale, affinché con riferimento a quanto richiesto nell’Avviso, lo stesso possa agire a tutti gli effetti in nome e per conto dei soggetti temporaneamente associati, con facoltà di rappresentarli nei confronti dell’Amministrazione regionale in tutti gli atti, pratiche ed adempimenti necessari al fine di dare attuazione al Progetto. 
2.	Il Capofila si impegna in particolare a: 
a) stipulare in nome e per conto dei Soggetti Mandanti componenti l’A.T.S., con ogni più ampio potere e con promessa di rato e valido fin d’ora, tutti gli atti contrattuali, consequenziali e necessari per la gestione e l’esecuzione del suddetto progetto, ivi compreso l’affidamento di specifiche e determinate attività progettuali, ferma la facoltà per ciascun Soggetto Mandante di provvedere direttamente all’espletamento degli atti contrattuali ed esecutivi necessari per l’attuazione dell’intervento affidato alla propria competenza; 
b) comunicare, per conto dei Soggetti Mandanti, la data di avvio del progetto, chiedere eventuali proroghe del termine di conclusione del progetto, comunicare eventuali variazioni dei singoli interventi, redigere in fase di rendicontazione la relazione tecnica riferita al progetto.
Art. 4 – (Impegni dei Soggetti Mandanti) 
1.	I Soggetti Mandanti assumono nei confronti dell’Amministrazione regionale la responsabilità solidale per l’esecuzione del Progetto. Gli stessi si obbligano a svolgere ognuno le attività specificatamente risultanti dal Progetto approvato dalla Regione Friuli Venezia Giulia, e descritte nei modelli allegati alla domanda di contributo, secondo le modalità, la ripartizione delle attività, e la tempistica ivi indicate. 
2. Ferma restando la responsabilità solidale verso l’Amministrazione regionale dei Soggetti Mandanti, ciascuno eseguirà le prestazioni di propria competenza in totale autonomia fiscale, gestionale ed operativa, con personale responsabilità, verso gli altri, in ordine alla perfetta esecuzione dei compiti a ciascuno affidati, nonché alla correttezza dei conseguenti adempimenti contabili, fiscali e relativi agli oneri sociali.
3. I Soggetti Mandanti richiamano il loro impegno al rispetto degli obblighi già assunti in sede di presentazione della domanda.
 4. I Soggetti Mandanti convengono inoltre: 
c) che al Capofila spetti la rappresentanza dei Soggetti Mandanti nei riguardi dell’Amministrazione regionale per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall’affidamento dell’esecuzione del Progetto anche dopo il perfezionamento del Progetto medesimo e la regolazione e l’estinzione economica di ogni rapporto. L’Amministrazione regionale, tuttavia, può far valere direttamente le responsabilità facenti capo ai Soggetti Mandanti;
d) che il presente mandato è gratuito ed irrevocabile in quanto deve intendersi rilasciato anche nell’interesse del Capofila, con l’obbligo del rendiconto;
e) qualunque ipotesi di revoca del presente mandato non avrà effetto nei confronti dell’Amministrazione regionale.
5	Ciascun Soggetto Mandante dovrà immediatamente comunicare al Capofila qualsiasi eventuale ritardo e/o impedimento che dovesse verificarsi relativamente alle attività progettuali ad esso assegnate. Ciascun Soggetto Mandante dovrà quindi attuare tutte le cautele necessarie ed opportune per evitare tali ritardi e/o impedimenti, ovvero ancora, per eliminarne gli effetti.

Art. 5 – (Diritti nascenti dalla proprietà, gestione e utilizzo dell’infrastruttura)
[ADATTARE LE INDICAZIONI DEL BANDO AI CASI SPECIFICI COERENTEMENTE CON QUANTO INDICATO NELLA RELAZIONE TECNICA]
1.	I progetti sono realizzati in forma congiunta e pertanto la proprietà dell’infrastruttura è riconosciuta a ciascun Partner per le rispettive strutture, tecnologie, risorse o impianti oggetto di realizzazione o ammodernamento, proporzionalmente ai costi sostenuti.
2. La gestione dell’infrastruttura avviene normalmente in maniera congiunta tra i diversi proprietari, per le rispettive strutture, tecnologie, impianti e risorse oggetto di realizzazione o ammodernamento. Ove l’infrastruttura sia utilizzata quasi esclusivamente per attività non economiche, la gestione può essere affidata a uno o parte degli organismi di ricerca e diffusione della conoscenza che costituiscono il partenariato, purché ne venga garantito l’utilizzo da parte di tutti i beneficiari.
Ove l’utilizzo dell’infrastruttura sia prevalentemente economico, la gestione può essere affidata a terzi non proprietari, purché tale affidamento avvenga con una procedura aperta e pubblica alle seguenti condizioni:
a)     il prezzo applicato per il canone di gestione deve corrispondere a un prezzo di mercato o, in assenza di un prezzo, deve riflettere i relativi costi, maggiorati di un margine ragionevole;
b)    il gestore deve rispettare tutti i vincoli in capo al proprietario.
3. Per l’intero periodo di gestione dell’infrastruttura, il partenariato costituisce un advisory board così composto: […]
Le funzioni dell’ advisory board sono le seguenti
[…]
L’utilizzo, ovvero la possibilità di accedere all’infrastruttura e di impiegarne le strutture, le tecnologie, le risorse e gli impianti ivi installati, è aperto a più utenti e concesso in modo trasparente e non discriminatorio. 
a) Se un'infrastruttura di ricerca svolge attività sia economiche che non economiche, i finanziamenti, i costi e le entrate di ciascun tipo di attività sono contabilizzati separatamente sulla base di principi contabili applicati con coerenza e obiettivamente giustificabili.
b) Il prezzo applicato per l’utilizzo corrisponde a un prezzo di mercato o, in assenza di un prezzo, ne riflette i relativi costi maggiorati di un margine ragionevole.
c) Ove il partenariato sia costituito da organismi di ricerca e di diffusione della conoscenza e da una o più imprese, le imprese che hanno finanziato almeno il 10% dei costi di investimento dell’infrastruttura possono godere di un accesso preferenziale a condizioni più favorevoli. Al fine di evitare una sovracompensazione, tale accesso è proporzionale al contributo dell’impresa ai costi di investimento e tali condizioni sono rese pubbliche.
Art. 6 – (Controllo e ripartizione delle spese) 
1.	Tutti i Soggetti Mandanti sono tenuti al rispetto delle procedure definite dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per quanto riguarda l’effettuazione ed il controllo delle spese sostenute nell’ambito del Progetto.
2.	Qualora la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia stabilisca la revoca o riduzione del contributo nei confronti dell’ATS, ai sensi degli articoli 28 e 29 dell’Avviso, tale riduzione o revoca verrà imputata al Soggetto Mandante responsabile della revoca o riduzione.
Art.8 – (Pagamento e riparto del contributo)
1.	I soggetti mandanti richiedono l’erogazione del contributo, in via anticipata, con relazione intermedia e/o a consuntivo, nel rispetto delle previsioni dell’Avviso.
2.	Nel caso le erogazioni in via anticipata dei contributi siano disposte nell’ambito degli aiuti di Stato o, se al di fuori degli aiuti di Stato, a favore di soggetti privati, i soggetti mandanti si impegnano a presentare fideiussione bancaria, polizza assicurativa fideiussoria o altra idonea garanzia per l’anticipo della quota di contributo di rispettiva competenza, che il Capofila provvederà a trasmettere all’Amministrazione regionale. 
Art.9 – (Validità) 
1.	L’Associazione di cui al presente atto si scioglierà automaticamente, senza bisogno di formalità o adempimenti: 
a)	alla completa realizzazione del Progetto con liquidazione di ogni pendenza e adempimento di tutte le obbligazioni nei confronti dell’Amministrazione regionale; 
b)	con il verificarsi di una causa di estinzione del rapporto per una delle cause previste dalla legislazione in vigore. 
Art.10 – (Foro competente) 
1.	Per ogni eventuale controversia il foro competente è quello di [luogo].
Art. 11 – (Registrazione e spese)
1. Tutte le spese del presente atto possono essere imputate dal Capofila (o da altro Soggetto Mandante) fra i costi del Progetto oppure essere suddivise tra i soggetti mandanti.

Letto, sottoscritto ed approvato
	Nome COGNOME
	______________________________________

	Nome COGNOME
	______________________________________

	Nome COGNOME
	______________________________________

	Nome COGNOME
	______________________________________

	Nome COGNOME
	______________________________________




Informativa a sensi del Regolamento europeo 2016/679/UE (GDPR) 
Da compilare a cura del Capofila
1

2
image1.png
SFSGx.

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione




image2.png
REGIONE AUTONOMA
FRIVLI VENEZIA GIULA




image3.jpeg
- >
< //ZZ&MM& A/ %///1/ b Ccorontce




image4.png
SFSGx.

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione




image5.png
REGIONE AUTONOMA
FRIVLI VENEZIA GIULA




image6.jpeg
- >
< //ZZ&MM& A/ %///1/ b Ccorontce




